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COMUNE DI MARENE
___________________________

PROVINCIA DI CUNEO
___________________

MISURE ORGANIZZATIVE FINALIZZATE
AL
RISPETTO DELLA TEMPESTIVITÀ
DEI
PAGAMENTI
ALLEGATO A ALLA D.G.C. N. 030
DEL 22/03/2010
       IL SEGRETARIO COMUNALE

Alla luce della normativa in oggetto volta ad assicurare tempestività ai pagamenti delle pubbliche amministrazioni, viene di seguito formalizzato l’iter procedurale da garantire nella definizione delle spese, confermando buona parte di quanto attualmente in vigore presso l’Ente (si veda il “Regolamento di contabilità”).

 A - INDICAZIONI GENERALI 

1. Inserire nei bandi di gara per l’appalto di servizi, lavori, prodotti e opere termini di pagamento non superiore di regola a 90 giorni, salvo i casi di collegamento della spesa con contributi in conto capitale di soggetti diversi nel qual caso si deve rapportare il pagamento della prestazione al fornitore alla riscossione del contributo da parte del Comune ed alla materiale disponibilità del medesimo nelle casse consortili.   Nella fattispecie, la dizione “si farà luogo al pagamento ad avvenuto incasso dei finanziamenti derivanti da trasferimenti statali e/o regionali” dovrà essere apposta nei relativi bandi e contratti stabilendo un termine ragionevole di dilazione (al fine di evitare possibili successivi contenziosi) oltre al quale potranno essere concordate e sottoscritte con il creditore nuove condizioni od il pagamento di interessi passivi al tasso legale per il periodo di ritardo. Per acquisti/prestazioni/trasferimenti di spesa corrente legati a finanziamenti provinciali e/o regionali, i pagamenti delle relative fatture/rendiconti verranno effettuati solo dopo aver riscosso almeno il 50% dagli Enti finanziatori.
2. Richiedere ai fornitori, in caso di presentazione di preventivo formale per l’acquisizione di beni, servizi, lavori, prodotti e opere in economia, termini di pagamento almeno di 60 giorni dalla data di ricevimento della fattura.

3. Effettuare analoga procedura di cui al precedente punto 1 in sede di emissione di buoni d’ordine, per le spese consentite ed entro il limite previsto dal vigente regolamento per la disciplina dei procedimenti di spesa per l’acquisizione di beni, forniture e servizi in economia.
4. Acquisire, a cura del responsabile del servizio interessato, il D.U.R.C., direttamente dal fornitore/appaltatore o tramite la procedura informatica “Sportello Unico Previdenziale”,  in caso di acquisto diretto di beni, forniture o servizi superiori a € 5.000,00 netti anche per importi inferiori qualora richiedano la stipula di un contratto scritto.
5. Accertare preventivamente la compatibilità dei pagamenti derivanti dall'assunzione di impegni di spesa con lo stanziamento di Bilancio e con le regole di finanza pubblica.

B - PROCEDURA DELLA SPESA

Si elencano le misure organizzative da adottare, secondo il seguente iter procedurale basato su pagamenti con scadenza di norma a 60 giorni, da rapportarsi in proporzione per i termini di pagamento diversi concordati tra le parti. 

B 1. IMPEGNO

1. I responsabili di procedimento avviano l’iter procedurale della spesa (definizione della procedura amministrativa da adottare, richiesta preventivi di spesa, ecc.). 

2. Nella redazione di ciascun atto che comporta impegno di spesa e che risulta connesso ad una transazione commerciale, è opportuno dare atto dell’eventuale pattuizione di termini di pagamento differenti da quelli ordinariamente stabiliti dalla legge; a tale scopo si sottolinea la necessità di concordare per iscritto (nei contratti, nelle convenzioni, nei preventivi, o in altra forma scritta l’accettazione della parte contraente) con i creditori termini di pagamento più ampi rispetto a quelli ordinariamente stabiliti per legge al fine di tener conto della complessità delle procedure legate al liquidazione dei titoli di spesa e alla liquidità dell’Ente, consigliabili in 60 giorni. 

3. Successivamente, il responsabile del servizio finanziario effettua il controllo definitivo in merito alla regolarità contabile apponendo il visto di copertura finanziaria, entro i termini stabiliti dal regolamenti di contabilità.
4. Reso esecutivo l’atto, il responsabile del procedimento perfeziona l’acquisizione secondo quanto previsto dal regolamento dai regolamenti comunali competenti.
B 2. LIQUIDAZIONE DELLA SPESA

1. I documenti giustificativi della spesa (fattura e/o documentazione corrispondente), emessi dai vari contraenti e pervenuti al protocollo dell’Ente, dopo essere stati protocollati vengono inseriti nelle cartelline intestate ad ogni responsabile di procedimento, e messi a loro disposizione, di norma entro 3 giorni lavorativi dalla data di ricezione.
2. I responsabili di procedimento,  di norma nei 5 giorni successivi,  effettuano gli opportuni accertamenti previsti dalla legge e dai regolamenti comunali ed attestano la regolarità della fornitura e/o della prestazione e la conformità alle condizioni pattuite.
3. Riscontrato l’esito positivo dei controlli, i responsabili di procedimento procedono alla liquidazione della spesa trasmettendola, di norma, entro 2 giorni al servizio finanziario, indicando:
a) l’impegno di spesa e il relativo conto di bilancio previa verifica della situazione di liquidità dell’Ente da effettuarsi unitamente al servizio finanziario dell’Ente con un monitoraggio da rapportare al termine di pagamento pattuito; a tale proposito verrà apposto sulla fattura/documento in apposito timbro con le indicazioni di cui al presente punto;

b) la scadenza della fattura/rendiconto
c) eventuali ulteriori titoli giustificativi della spesa
d) gli estremi del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) in corso di validità acquisito come in precedenza specificato 
e) i dati necessari ai fini del pagamento, ove mancanti sulle fatture/rendiconti (ad esempio, coordinate IBAN del beneficiario).

4. Di norma nei 3 giorni lavorativi successivi il Servizio Finanziario provvede alla registrazione delle fatture in contabilità.
B 3. ORDINAZIONE DELLA SPESA

1. Di norma nei 5 giorni lavorativi successivi il servizio finanziario si occupa della contabilizzazione dei mandati di pagamento e della relativa trasmissione al Tesoriere, in tempi tali da garantire il pieno rispetto dei termini pattuiti per il pagamento, fatto salvo il riscontro di eventuali irregolarità o la necessità di procedere all’acquisizione di documentazione integrativa e tenendo conto delle disponibilità di cassa, che verranno riverificate e comunicate ai Responsabili di Servizio e di procedimento.

2. I mandati verranno emessi, inoltre, tenendo conto di quanto disposto dall’art. 48-bis del D.P.R. 29/09/1973 per i pagamenti eccedenti l’importo di € 10.000,00. Il servizio finanziario provvederà ad interrogare il servizio Equitalia, corrispondendo, in caso di liberatoria, l’importo dovuto direttamente al beneficiario, altrimenti, trascorsi i 5 giorni feriali necessari alla verifica da parte del nominato servizio, provvedendo secondo le istruzioni di pagamento ricevute. 
B 4. PAGAMENTO DELLA SPESA

1. Il Tesoriere effettua, secondo le condizioni ed i termini pattuiti nella vigente convenzione di tesoreria, l’effettivo pagamento nel rispetto delle modalità di legge e delle richieste del contraente.

